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     I L  D I R I G E N T E  G E N E R A L E   

 
 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana e le relative norme di attuazione;  

VISTA la Legge 7 Agosto 1990, n.241; 

VISTA  la Legge regionale 15 maggio 2000, n. 10; 

VISTO  il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni ed integrazioni  

VISTO il Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81  

VISTA  la Legge regionale del 16 Dicembre 2008, n.19; 

VISTA  la Legge 6 novembre 2012 n. 190; 

VISTA la Legge regionale 7 Maggio 2015, n. 9, art. 98, comma 6; 

VISTO il D.P. Reg n.2985 del 2 luglio 2020 con il quale è stato conferito al dott. Federico Amedeo Lasco l’incarico di 
Dirigente Generale del Dipartimento regionale della Programmazione, in esecuzione della Deliberazione della 
Giunta Regionale di Governo n. 279 del 25 giugno 2020; 

VISTA la legge regionale n. 9 del 15/04/2021, pubblicata sulla GURS n. 17 del  21/04/2021, “Disposizioni 
programmatiche e correttive per l’anno 2021. Legge di stabilità regionale” in particolare l’art. 9 “Snellimento dei 
controlli delle Ragionerie Centrali”; 

VISTO il D.P. Reg. n. 09 del 05/04/2022, recante “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 
dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi 
dell’articolo13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n.3”; 

VISTA  la legge regionale n. 13 del 25/05/2022, pubblicata sulla GURS n. 24 del 28/05/2022, “Legge di stabilità 
regionale 2022-2024”;  

VISTA  la legge regionale n. 14 del 25/05/2022, pubblicata sulla GURS n. 24 del 28/05/2022, che approva il Bilancio di 
previsione della Regione siciliana per il triennio 2022-2024; 

VISTA  la delibera della Giunta regionale n. 265 del 30/5/2022 con la quale sono stati approvati il Documento tecnico di 
accompagnamento, il Bilancio finanziario gestionale e il Piano degli indicatori per il triennio 2022/2024; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 232/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 2014 che istituisce un 
strumento europeo di vicinato (ENI) e la successiva rettifica all’allegato 1; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 236/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 2014, che stabilisce 
norme e procedure comuni per l'attuazione degli strumenti per il finanziamento dell'azione esterna dell'Unione; 

VISTO  il Regolamento di esecuzione (UE) n. 897/2014 della Commissione, del 18 agosto 2014 e successive modifiche 
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ed integrazioni, che stabilisce disposizioni specifiche per l'esecuzione dei programmi di cooperazione 
transfrontaliera finanziati nel quadro del Regolamento (UE) n. 232/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, dell'11 marzo 2014, che istituisce uno strumento europeo di vicinato;  

VISTO  il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale – FESR e successive rettifiche; 

VISTO  il Regolamento di esecuzione (UE) n. 184/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014 che stabilisce le 
modalità di attuazione al Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTO Regolamento (UE) n° 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli Articoli 
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” pubblicato sulla Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea del 24/12/2013; 

CONSIDERATO che la delibera CIPE 10/2015, stabilisce che la copertura finanziaria del contributo nazionale assegnato 
ai partner di progetti finanziati da Programmi di cooperazione territoriale è posta a totale carico del Fondo di 
rotazione, eccetto la quota nazionale a carico dei privati 

VISTE le Deliberazioni della Giunta regionale n.164 del 26/06/2015 e n.69 del 9 Marzo 2016 che, rispettivamente, 
approvano la bozza della proposta di programma di Cooperazione transfrontaliera Italia Tunisia 2014-2020, 
individuano quale Autorità di Gestione del Programma il Dipartimento Regionale della Programmazione della 
Regione Siciliana e adottano il Programma di Cooperazione Transfrontaliera Italia-Tunisia 2014-2020;  

VISTO  il "Programma di cooperazione transfrontaliera ITALIA TUNISIA 2014-2020" per il periodo di programmazione 
2014 - 2020 nell’ambito dello Strumento ENI dell’UE adottato con Decisione della CE C(2015) 9131 finale del 
17 dicembre 2015; 

VISTO l’Avviso 02/2019 del bando dei progetti strategici del Programma di cooperazione Italia-Tunisia 2014-2020 
pubblicato per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n.47 del 18 Ottobre 2019; 

VISTO il D.D. n. 1924 del 07/08/2019 del Dipartimento regionale Bilancio e Tesoro - Ragioneria Generale con il quale 
sono stati istituiti i seguenti capitoli 512423 - 512424 – 512808 – 512425 -512809; 

 
 
VISTO il D.D.G. n. 186 del 14 Aprile 2022 con il quale è stata approvata la lista aggiornata dei progetti strategici 

ammessi a finanziamento per obiettivo tematico di cui all’avviso 2/2019, tra i quali il progetto BLOCKCHAIN 
MARE NOSTRUM, per un importo complessivo di € 14.720.746,26 di cui € 13.198.106,90 di contributo UE ed 
altresì è stata annullata la lista di riserva di cui al D.D.G. n.642 del 30/09/2021; 

 
VISTO il D.D n. 824 de 27 giugno 2022 con il quale è stata iscritta sul capitolo 512425 “Contributi agli investimenti al 

Resto del Mondo per l'attuazione del Programma di cooperazione transfrontaliera Italia Tunisia 2014-2020” la 
somma di euro 720.807,77 per l’esercizio finanziario 2022 e la somma di euro 480.539,84 al fine di provvedere 
alla copertura finanziaria del contributo UE di euro 1.201.347,61 per la conseguente attivazione delle procedure 
relative all’amissione a finanziamento del progetto BLOCKCHAIN MARE NOSTRUM e relativa sottoscrizione 
del contratto di sovvenzione con il beneficiario principale del progetto Groupement Interprofessionnel des 
Produits de La Peche 

 
.VISTO  il contratto di sovvenzione tra la Presidenza della Regione Siciliana – Dipartimento regionale della 

Programmazione, in qualità di Autorità di Gestione del Programma Italia Tunisia 2014-2020 con sede a 
Palermo, Piazza Sturzo 36, Cod fisc.80012000826, rappresentata dal Dirigente Generale pro-tempore e il  
Groupement Interprofessionnel des Produits de La Peche in qualità di Beneficiario Principale con sede a Tunisi, 
Rue du Niger -37 – 1002 P. IVA 510642TNM000 rappresentata dal Direttore Generale  pro-tempore, in qualità 
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di rappresentante legale, stipulato in data 06/09/2022.per il progetto denominato BLOCKCHAIN MARE 
NOSTRUM cod. C--5-2.1-41, CUP C97F22000030001, il cui importo ammonta ad € 1.334.830,67 di cui 
contributo ENI € 1.201.347,61 cofinanziamento € 133.483,06 così suddiviso tra i partner: 

 

Partner Nome del partner  Stato  
Contributo 

comunitario 
€ 

Cofinanziamento  
€ 

Totale  budget 
€ 

Dem-P1 

< Groupement 
Interprofessionnel des 
Produits de la Pêche> 

Tunisie € 349.259,70 € 38.806,63 € 388.066,33 

P2 < Distretto Pesca> Italie € 199.662,30 € 22.184,70 € 221.847,00 
P3 <So.Gest Ambiente Srl> Italie € 196.904,88 € 21.878,32 € 218.783,20 
P4 <SQLI Services > Tunisie € 179.174,56 € 19.908,29 € 199.082,85 

P5 
<Comune di Mazara del 

Vallo> Italie € 202.765,82 € 22.529,53 € 225.295,35 

P6 <CERMED> Tunisie € 73.580,35 € 8.175,59 € 81.755,94 
 € 1.201.347,61 € 133.483,06 1.334.830,67 

 
CONSIDERATO che sulla base del contratto di sovvenzione, la realizzazione del progetto decorre dal giorno successivo 

alla data della seconda firma delle due parti avvenuta in data 06/09/2022 

CONSIDERATO che al Beneficiario Principale del progetto, come da contratto, viene trasferito l’ammontare della quota 
comunitaria assegnata al progetto con le seguenti quote di prefinanziamento:  

 primo prefinanziamento € 600.673,80; 
 secondo prefinanziamento € 120.133,97; 
 terzo prefinanziamento € 240.270,32; 
 saldo € 240.269,52. 

CONSIDERATO che l’art.5 del contratto prevede che il Beneficiario Principale deve versare, senza ritardo ingiustificato, 
l’importo dovuto ad ogni partner, conformemente alle condizioni e ai termini fissati dalla Convenzione di 
Partenariato; 

 RITENUTO di dovere procedere all’approvazione del contratto sopra citato e di provvedere contestualmente ad 
effettuare i seguenti impegni: 

Partner Nome del partner  Stato  
Contributo 

comunitario 
€ 

Dem-
P1 

< Groupement Interprofessionnel des 
Produits de la Pêche> Tunisie € 349.259,70 

P2 < Distretto Pesca> Italie € 199.662,30 
P3 <So.Gest Ambiente Srl> Italie € 196.904,88 
P4 <SQLI Services > Tunisie € 179.174,56 
P5 <Comune di Mazara del Vallo> Italie € 202.765,82 
P6 <CERMED> Tunisie € 73.580,35 

 € 1.201.347,61 

 
Capitolo 2022 2023 Totale 

capitolo 512425 
U.2.03.05.02.001 

(Quota UE) 
€ 720.807,77 € 480.539,84 € 1.201.347,61 
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CONSIDERATO che le quote di cofinanziamento dei beneficiari e partner italiani enti pubblici o organismi di diritto 
pubblico dei progetti finanziati dal Programma posta a totale carico del Fondo di rotazione, saranno erogate da 
quest’Amministrazione nel 2024, alla fine del progetto sulla base dell’importo del budget effettivamente speso, con 
successivo provvedimento si provvederà all’impegno relativo alle sottoelencate somme; 

 

Partner Nome del partner  Stato  

Quote 
Cofinanziamento  

Delibera CIPE 
€ 

P5 <Comune di Mazara del Vallo> Italie € 22.529,53 

 

CONSIDERATO che nel processo di valutazione effettuato da parte del Nucleo di valutazione e verifica Investimenti 
Pubblici della Regione Siciliana è emerso un rischio di aiuto di Stato per i seguenti partner: P3 (So.gest ambiente), 
P4 (SQLI services) e P6 (CERMED S.A.R.L.- Tunisia) in merito all’impatto di attività progettuali – così come proposte 
da parte dei capofila dei progetti ammessi a finanziamento - rispetto alla normativa sugli aiuti di Stato. 

VISTO che ai sensi dell’art. 9 del decreto interministeriale 31 maggio 2017 n. 115 “Regolamento recante la disciplina per 
il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato”, i provvedimenti di concessione degli aiuti individuali 
devono indicare espressamente l'avvenuto inserimento delle informazioni nel medesimo Registro Nazionale degli 
Aiuti; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali 30 gennaio 2015 “Semplificazione in materia di 
documento unico di regolarità contributiva”;  

VISTO il D.P.C.M. n. 193/2014 “Regolamento recante disposizioni concernenti le modalità di funzionamento, accesso, 
consultazione e collegamento con il CED, di cui all'articolo 8 della L. n. 121/1981, della Banca dati nazionale unica 
della documentazione antimafia, istituita ai sensi dell'articolo 96 del d.lgs. n. 159/2011 e s.m.i.; 

CONSIDERATO che, quest’Amministrazione è tenuta alla registrazione dell’aiuto di Stato prima della concessione dello 
stesso, attraverso la procedura informatica del RNA e che ciascun aiuto individuale è identificato nel Registro 
Nazionale Aiuti attraverso l'attribuzione di uno specifico codice identificativo «Codice Concessione RNA – COR»; 

CONSIDERATE le richieste sulla Banca Dati Nazionale Antimafia con le quale è stato chiesto il rilascio delle 
informazioni antimafia; 

CONSIDERATO che quest’Amministrazione ha effettuato le verifiche acquisendo la situazione di regolarità contributiva 
INPS-INAIL (DURC);  

 

Partner 
Nome del 
partner  

Stato  CUP DURC  BDNA COR_RNA 

P2 

< Distretto 
Pesca> 

Italie G57F21000000005 INAIL_34502837 
PR_TPUTG_Ingresso_0064461_20220830 

 

- 

P3 

<So.Gest 
Ambiente Srl> 

Italie G39J21024240005 INPS_31729344 
PR_PAUTG_ingresso_0124788_20220822 

Esito negativo 

9244277 

P5 

<Comune di 
Mazara del 

Italie C97F22000030001 
 

- - 
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Vallo> 

 

RITENUTA cogente la necessità di procedere all’approvazione del contratto e permettere l’avvio delle attività progettuali 
che dovranno concludersi entro e non oltre il 31/12/2023; 

RITENUTO che, in attesa di acquisire da parte della Prefettura le informazioni di cui all’art. 92 del d.lgs. 159/2011 e 
s.m.i. per il partner P2 COSVAP, l’amministrazione può procedere all’approvazione del contratto relativo in presenza 
della predetta autocertificazione e che, in caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti 
prescritti, la stessa amministrazione provvederà alla risoluzione del contratto previo il pagamento delle sole 
prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta e  l’applicazione di una penale in misura non inferiore al 10 per 
cento del valore del contratto; nel caso di risoluzione del contratto per l’accertamento del difetto del possesso dei 
requisiti prescritti, ove il beneficiario, in virtù dell’applicazione della penale di cui sopra, risultasse a debito nei 
confronti dell’Amministrazione, è tenuto al versamento in entrata dell’importo residuale, entro i 30 giorni successivi, 
con le modalità che saranno comunicate successivamente all’adozione del decreto di revoca; 

 
DECRETA 

 
ART. 1 E’ approvato il contratto di sovvenzione tra la Presidenza della Regione Siciliana – Dipartimento regionale della 

Programmazione, in qualità di Autorità di Gestione del Programma Italia Tunisia 2014-2020 con sede a 
Palermo, Piazza Sturzo 36, Cod fisc.80012000826, rappresentata dal Dirigente Generale pro-tempore e il  
Groupement Interprofessionnel des Produits de La Peche in qualità di Beneficiario Principale con sede a Tunisi, 
Rue du Niger -37 – 1002 P. IVA 510642TNM000 rappresentata dal Direttore Generale  pro-tempore, in qualità 
di rappresentante legale, stipulato in data 06/09/2022 per il progetto denominato BLOCKCHAIN MARE 
NOSTRUM cod. C--5-2.1-41, CUP C97F22000030001, il cui importo ammonta ad € 1.334.830,67 di cui 
contributo ENI € 1.201.347,61 cofinanziamento € 133.483,06 così suddiviso tra i partner: 

 
 
 

Partner Nome del partner  Stato  
Contributo 

comunitario 
€ 

Cofinanziamento  
€ 

Totale  budget 
€ 

Dem-P1 

< Groupement 
Interprofessionnel des 
Produits de la Pêche> 

Tunisie € 349.259,70 € 38.806,63 € 388.066,33 

P2 < Distretto Pesca> Italie € 199.662,30 € 22.184,70 € 221.847,00 
P3 <So.Gest Ambiente Srl> Italie € 196.904,88 € 21.878,32 € 218.783,20 
P4 <SQLI Services > Tunisie € 179.174,56 € 19.908,29 € 199.082,85 

P5 
<Comune di Mazara del 

Vallo> Italie € 202.765,82 € 22.529,53 € 225.295,35 

P6 <CERMED> Tunisie € 73.580,35 € 8.175,59 € 81.755,94 
 € 1.201.347,61 € 133.483,06 1.334.830,67 

 
 

ART. 2 E’ impegnata la somma complessiva di € 1.201.347,61 corrispondente alle quote di contributo comunitario 
di tutti i partner del progetto secondo quanto riportato nel prospetto che segue: 

Partner Nome del partner  Stato  
Contributo 

comunitario 
€ 

Dem- < Groupement Interprofessionnel des Tunisie € 349.259,70 
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P1 Produits de la Pêche> 

P2 < Distretto Pesca> Italie € 199.662,30 
P3 <So.Gest Ambiente Srl> Italie € 196.904,88 
P4 <SQLI Services > Tunisie € 179.174,56 
P5 <Comune di Mazara del Vallo> Italie € 202.765,82 
P6 <CERMED> Tunisie € 73.580,35 

 € 1.201.347,61 

ART.3  L’impegno di cui all’art. 2 è adottato in forma pluriennale secondo lo schema di seguito riportato: 

Capitolo 2022 2023 Totale 
capitolo 512425 

U.2.03.05.02.001 
(Quota UE) 

€ 720.807,77 € 480.539,84 € 1.201.347,61 

Il rappresentante legale del beneficiario principale è responsabile delle somme allo stesso erogate, secondo la 
normativa vigente e in linea con quanto disposto da tutte le disposizioni del contratto di sovvenzione. 

ART. 4  E’ liquidata, a valere sull’impegno pluriennale di cui all’art.3, la somma di € 600.673,80 relativamente all’anno 
2022 al fine di poter erogare il primo prefinanziamento al beneficiario principale Groupement 
Interprofessionnel des Produits de La Peche di Tunisi secondo quanto previsto dal contratto di sovvenzione, 
mediante emissione di mandato di pagamento sul conto corrente i cui estremi saranno acquisiti prima 
dell’emissione del suddetto mandato e per il quale non sarà chiesta la garanzia finanziaria in quanto il 
beneficiario è un ente pubblico. 

ART. 5 Con successivo provvedimento sarà impegnata la somma relativa alle quote di cofinanziamento dei beneficiari 
e partner italiani enti pubblici o organismi di diritto pubblico del progetto, posta a totale carico del Fondo di 
rotazione, che saranno erogate da quest’Amministrazione nel 2024 alla fine del progetto sulla base 
dell’importo del budget effettivamente speso da ogni partner;  

.ART. 5 Il presente decreto unitamente all’allegato contratto saranno inviati alla Ragioneria Centrale per la Presidenza 
e per le Autonomie Locali e la Funzione Pubblica per la registrazione ai sensi dell’art.9 della l.r.15/4/2021 n. 9.  

ART. 6 Il presente decreto sarà pubblicato sul sito istituzionale ai fini dell’assolvimento degli obblighi di cui all’art. 68 
della L.R. 21/2014, come sostituito dall’art. 98, c. 6 della L.R. n. 9/2015, nonché nella sezione 
amministrazione trasparente ai sensi degli artt. 26 e 27 del Dlgs. 33/2013. 

 
Palermo 06/09/2022 
 
           Il Dirigente Generale 
                     Federico Amedeo Lasco   
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